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Nuovi strumenti per nuovi obiettivi



Misure e strumenti

▪ Incentivi: meccanismi d’asta e PPA per 
stabilizzazione per grandi impianti. 
Meccanismi di sostegno tariffario per 
piccoli. Strumenti ad hoc per impianti 
lontani dalla competitività

▪ Autorizzazioni: semplificazioni, 
specialmente su revamping e 
repowering

▪ Policy: individuazione di aree idonee 
con Regioni  su cui accelerare nuove 
installazioni

▪ Nuovi modelli: promozione 
dell’autoconsumo tramite comunità 
energetiche, anche con accumuli 

NUOVI TARGET E COME RAGGIUNGERLI



CLEAN ENERGY PACKAGE

Il “Clean energy for all Europeans package” (CEP) fissa il quadro regolatorio della 
governance dell’Unione per l'energia e il clima, per il raggiungimento dei nuovi obiettivi 
europei al 2030 su efficienza energetica e utilizzo di fonti rinnovabili, e per il percorso di 
decarbonizzazione entro il 2050. In questo pacchetto rientrano la direttiva sulla promozione 
dell’uso di energia da fonti rinnovabili (RED II) e la direttiva su regole comuni per il mercato 
interno dell’elettricità (IEM)



I PUNTI CHIAVE DEL CLEAN ENERGY PACKAGE

➢ Promuovere l’accettazione pubblica e lo sviluppo delle fonti

rinnovabili a livello decentralizzato

➢ Promuovere l’efficienza energetica

➢ Promuovere la partecipazione al mercato di utenti che altrimenti

sarebbero esclusi

➢ Consentire la fornitura di energia a prezzi accessibili

➢ Combattere la vulnerabilità e la povertà energetica, riducendo i

costi di fornitura dell’energia e i consumi promuovendo l’efficienza



LE DIRETTIVE RED II E IEM

✓2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili (direttiva RED II)

✓2019/944 del 5 giugno 2019 relativa a norme comuni per il mercato interno 

dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

RED II
▪ Autoconsumatori di 

energia rinnovabile

▪ Comunità Energetiche 
Rinnovabili

IEM

▪ Clienti Attivi

▪ Comunità Energetiche 
dei Cittadini



CONFIGURAZIONI A COMPLESSITÀ CRESCENTE



AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA RINNOVABILE

o Gruppo di almeno due autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente e si 

trovano nello stesso edificio o condominio

o Sono autorizzati a esercitare collettivamente le attività di autoconsumatori di energia rinnovabile e 

a organizzare tra di loro lo scambio di energia rinnovabile prodotta presso il loro sito o i loro siti, 

fatti salvi gli oneri di rete e altri oneri, canoni, prelievi e imposte pertinenti applicabili a ciascun 

autoconsumatore di energia rinnovabile

Valorizzazione immissione in rete

Ricarica condominiale

Accumulo elettrico

Riscaldamento centralizzato

Alimentazione servizi comuni

«uno-molti» «1-N»



CER e CEC

europee:18/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia 
elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

✓Renewable Energy Community - REC (direttiva RED II)

• Un soggetto giuridico che…

✓Citizens Energy Community – CEC (direttiva IEM)

• Un soggetto giuridico controllato da membri o soci  (persone 

fisiche, autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, o 

piccole imprese)

• Vicinanza dei membri agli impianti non specificata

• Mercato elettrico (non solo rinnovabili) 

• NO termico



CER: DEFINIZIONE

… conformemente al diritto nazionale applicabile:

➢si basa sulla partecipazione aperta e volontaria

➢è autonomo ed è effettivamente controllato da azionisti o membri che sono 

situati nelle vicinanze degli impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili che «appartengono» e sono sviluppati dal soggetto giuridico in 

questione

➢i cui azionisti o membri sono persone fisiche, PMI o autorità locali, comprese le 

amministrazioni comunali

➢il cui obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a 

livello di comunità ai suoi azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, 

piuttosto che profitti finanziari
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Percorso di recepimento
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IL PERCORSO DI RECEPIMENTO NELLA NORMATIVA 
ITALIANA

Direttiva 

RED II

+85 

 

 

   
 

PIANO NAZIONALE 
INTEGRATO PER 
L’ENERGIA E IL CLIMA  

 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

 

 

 

 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  

 

 

 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

 

 

 

 

 

Dicembre 2019 

Italia 

Piano 
nazionale 
energia e 

clima

Legge 
nazionale di 
recepimento

RED II

Provvedimenti 
attuativi

Misura
operativa

2018 2019
entro

giugno 2021

Obiettivo: 
raggiungere 
target 2030

a seguire…

Direttiva 
IEM

2019

Legge 
nazionale di 
recepimento

IEM

entro
dicembre 

2020
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LE COOPERATIVE ELETTRICHE STORICHE COME 
“PROTO-COMUNITÀ”
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LE COOPERATIVE ELETTRICHE STORICHE COME 
“PROTO-COMUNITÀ”
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L’introduzione sperimentale di AUC e CER:
la legge 8/2020
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Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

L’INTRODUZIONE ANTICIPATA DI AUC E CER NELLA
NORMATIVA ITALIANA

Delibera 

ARERA 

318/2020

DM MiSE 

16/09/2020

Agosto 2020 Settembre 2020

Direttiva 

RED II

2018

Legge 8/2020

Marzo 2020

Recepimento

RED II

Entro

giugno 2021
Dicembre 2020

Regole Tecniche

GSE



ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020

UE (direttiva IEM)

• Impianti di generazione da fonte rinnovabile ciascuno di 

potenza inferiore a 200 kW entrati in esercizio dopo l’1 Marzo 

2020

• Nel caso dell’autoconsumo collettivo, tutti i consumatori sono 

localizzati nello stesso edificio (es. centro commerciale, villette 

a schiera, …) o condominio (anche super-condominio).

• Nel caso delle comunità di energia rinnovabile, i punti di 

immissione e di prelievo di energia devono essere tutti connessi 

sulla rete di bassa tensione sottesa alla medesima cabina 

secondaria(*)

(*) In Italia vi sono circa 500.000 cabine secondarie



UE (direttiva IEM)

TOT
Energia
prelevata

ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020

• L’energia «condivisa» è pari, 

in ciascuna ora, al minimo 

tra l’energia immessa in rete 

e quella prelevata dalla rete 

dai partecipanti allo schema

• Si applica un modello di autoconsumo 

«virtuale», in cui l’energia prodotta 

viene condivisa tra i partecipanti allo 

schema mediante la rete pubblica



ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020

UE (direttiva IEM)

• La legge attuale (Decreto Legge 30 dicembre 2016 n. 

244) stabilisce che le parti variabili degli oneri 

generali di sistema si applicano esclusivamente 

all’energia prelevata dalla rete pubblica

• Di conseguenza, anche l’energia condivisa 

nell’ambito di uno schema AUC o CER è soggetta al 

pagamento degli oneri poiché, in virtù del modello 

«virtuale», transita sulla rete pubblica



UE (direttiva IEM)

• Gli impianti di generazione FER facenti parte di uno 

schema AUC o CER non hanno diritto né agli incentivi 

previsti dal decreto 4 luglio 2019 («FER 1»), né allo 

«Scambio Sul Posto»

• La produzione ed il consumo «locale» dell’energia 

elettrica da parte degli schemi AUC e CER determina un 

minore utilizzo della rete di trasmissione e di 

distribuzione

• ARERA, con la delibera 318-20, ha stabilito che, 

riguardo all’energia «condivisa», per un periodo di 20 

anni devono essere rimborsate componenti variabili 

degli oneri di rete (per il 2022 pari a 0,837 c€/kWh)

ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020



UE (direttiva IEM)

• La produzione ed il consumo praticamente «in sito» dell’energia 

elettrica da parte degli schemi di autoconsumo collettivo 

determina inoltre una riduzione delle perdite di rete

• ARERA, con la delibera 318-20, ha stabilito che, riguardo agli 

schemi di autoconsumo collettivo, per un periodo di 20 anni 

devono essere rimborsati oneri relativi alle perdite di rete pari:

• per impianti connessi in media tensione, al 1,2% 

dell’energia condivisa per il prezzo zonale orario

• per impianti connessi in bassa tensione, al 2,6% 

dell’energia condivisa per il prezzo zonale orario

ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020



UE (direttiva IEM)• Il Decreto 16/9/2020 stabilisce tariffe incentivanti che si applicano per 20 

anni all’energia «condivisa», pari a:

✓ 10 c€/kWh per gli Schemi di Autoconsumo Collettivo

✓ 11 c€/kWh per le Comunità Energetiche Rinnovabile

• L’energia immessa in rete può inoltre essere ritirata dal GSE o ceduta sul 

libero mercato, tipicamente al prezzo zonale

ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

• L’incentivo è di tipo feed in premium e quindi a esso si 

aggiungono:

✓ La restituzione delle componenti di regolazione 

individuate da ARERA

✓ La remunerazione a prezzi di mercato dell’energia 

immessa in rete

• Gli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle configurazioni 

AUC e CER possono inoltre godere delle detrazioni fiscali 

per ristrutturazioni edilizie:

✓ detrazione del 50% in 10 anni per un massimo di 

96.000 € fino alla soglia di 200 kW

ELEMENTI CHIAVE DELLA LEGGE 8/2020



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

MASSIMIZZAZIONE DELL’ENERGIA «CONDIVISA»

• I benefici economici sopra descritti sono attribuiti all’intero 

schema AUC o CER: sta al «referente» dello schema ripartirli tra 

i diversi partecipanti, sulla base di un algoritmo liberamente 

concordato

• E’ evidente che per massimizzare i benefici economici occorre 

massimizzare l’energia «condivisa»,  ossia concentrare i 

consumi nelle ore di maggior produzione degli impianti FER

• L’algoritmo deve quindi spingere a questo, ad es. ripartendo i 

benefici in proporzione ai consumi effettuati da ciascun utente 

in ciascuna ora

• E’ possibile massimizzare l’energia condivisa anche mediante 

sistemi di accumulo o sistemi di gestione dell’energia, ma con 

costi aggiuntivi
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Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
di recepimento della direttiva RED II



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

QUADRO NORMATIVO FINALE PER L’AUTOCONSUMO 
COLLETTIVO E LE COMUNITÀ ENERGETICHE

Direttiva 
RED II

+85 

 

 

   
 

PIANO NAZIONALE 
INTEGRATO PER 
L’ENERGIA E IL CLIMA  

 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

 

 

 

 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  

 

 

 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

 

 

 

 

 

Dicembre 2019 

Italia 

Piano 
nazionale 
energia e 

clima

Delibera 
ARERA 

318/2020

DM MiSE 
16/09/2020

2018 2019
Agosto 
2020

Settembre 
2020

Direttiva 
IEM

2019

Legge 
8/2020 - 

introduzion
e REC e 

AUC in via 
sperimental

e

Marzo 
2020

Dlgs 199 
recepimento

RED II

2021

Dlgs 210 
recepimento

IEM

2021



NOVITÀ DEL D.LGS. 199/2021

UE (direttiva IEM)

Energia condivisa

➢ minimo, in ciascun periodo orario, tra l'energia elettrica 

prodotta e immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili e 

l'energia elettrica prelevata dall'insieme dei clienti finali associati 

situati nella stessa zona di mercato

• Possono accedere all’incentivo gli impianti a fonti rinnovabili 

che hanno singolarmente una potenza non superiore a 1 MW e 

che entrano in esercizio in data successiva a quella di entrata 

in vigore del decreto (15/12/2021)

• L’incentivo è erogato solo in riferimento alla quota di energia 

condivisa da impianti e utenze di consumo connesse alla 

stessa cabina primaria (*)

(*) In Italia vi sono circa 3.000 cabine primarie



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

AUTOCONSUMO SINGOLO

• L’autoconsumatore di energia rinnovabile può produrre e 

accumulare energia elettrica rinnovabile per il proprio 

consumo con uno o più impianti di produzione da fonti 

rinnovabili ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli 

presso il quale l’autoconsumatore opera, fermo restando che 

tali edifici o siti devono essere nella disponibilità 

dell’autoconsumatore stesso

• In tal caso, l’autoconsumatore può utilizzare la rete di 

distribuzione esistente per condividere l’energia prodotta 

dagli impianti a fonti rinnovabili e consumarla nei punti di 

prelievo nella titolarità dello stesso autoconsumatore

• Può accedere agli incentivi sull’energia condivisa definiti per 

AUC e CER e al rimborso delle componenti tariffarie di rete



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

• In alternativa, l'impianto può essere direttamente 

interconnesso all'utenza del cliente finale con un 

collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 

chilometri

• Al collegamento diretto non possono essere allacciate 

utenze diverse da quelle dell'unità di produzione e 

dell'unità di consumo

• Anche in questo caso si applicano gli

oneri generali di sistema all’energia autoconsumata

• Può accedere agli strumenti di incentivazione 

“generali” previsti per le fonti rinnovabili o a quelli 

previsti per le comunità energetiche rinnovabili

≤ 10 km

AUTOCONSUMO SINGOLO



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

AUTOCONSUMO COLLETTIVO

• Gli autoconsumatori devono trovarsi nello stesso 

edificio o condominio

• Ciascun autoconsumatore può produrre e 

accumulare energia elettrica rinnovabile con le 

modalità dell’autoconsumo singolo, ovvero 

possono essere realizzati impianti comuni

• Si utilizza la rete di distribuzione per 

condividere l’energia prodotta dagli impianti a 

fonti rinnovabili, anche ricorrendo a impianti di 

stoccaggio

• la partecipazione al AUC non può costituire 

l'attività commerciale e industriale principale



Le nuove direttive europee:
2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (direttiva RED II)
relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

PUNTI RILEVANTI SULL’AUTOCONSUMO

• L'impianto dell'autoconsumatore di energia rinnovabile 

può essere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo 

in relazione all'installazione, all'esercizio, compresa la 

gestione dei contatori, e alla manutenzione, purché il 

terzo resti soggetto alle istruzioni 

dell'autoconsumatore di energia rinnovabile

• L’energia autoprodotta è utilizzata prioritariamente per i 

fabbisogni degli autoconsumatori e l’energia 

eccedentaria può essere accumulata e venduta anche 

tramite accordi di compravendita di energia elettrica 

rinnovabile, direttamente o mediante aggregazione, 

anche per offrire servizi ancillari e di flessibilità



COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE (CER)

UE (direttiva IEM)

✓ La partecipazione è aperta a tutti i consumatori e l’obiettivo 

principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a 

livello di comunità ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui 

opera e NON quello di realizzare profitti finanziari

✓ E’ un soggetto di diritto autonomo e l’esercizio dei poteri di 

controllo fa capo esclusivamente a persone fisiche, PMI, enti 

territoriali e autorità locali, ivi incluse le amministrazioni 

comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli 

del terzo settore e di protezione ambientale nonché le 

amministrazioni locali situate nel territorio degli stessi Comuni 

in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione dell’energia

✓ La partecipazione delle imprese non può costituire l'attività 

commerciale e industriale principale



UE (direttiva IEM)

✓ Fermo restando che ciascun consumatore che partecipa a una 

comunità può detenere impianti a fonti rinnovabili in 

autoconsumo singolo, ai fini dell’energia condivisa rileva solo 

la produzione di energia rinnovabile degli impianti che 

risultano nella disponibilità e sotto il controllo della comunità

✓ I membri della comunità utilizzano la rete di distribuzione per 

condividere l’energia prodotta, anche ricorrendo a impianti di 

stoccaggio

✓ L’energia può essere condivisa nell’ambito della stessa zona di 

mercato, ferma restando la sussistenza del requisito di 

connessione alla medesima cabina primaria per l’accesso agli 

incentivi e al rimborso delle componenti tariffarie di rete

COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE (CER)



UE (direttiva IEM)

✓ Gli impianti a fonti rinnovabili per la produzione di 

energia elettrica realizzati dalla comunità devono 

essere entrati in esercizio dopo la data di entrata in 

vigore del decreto, fermo restando la possibilità di 

adesione per impianti esistenti, sempre di 

produzione di energia elettrica rinnovabile, in misura 

comunque non superiore al 30 per cento della 

potenza complessiva che fa capo alla comunità

COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE (CER)



UE (direttiva IEM)

✓ La comunità può produrre altre forme di energia da 

fonti rinnovabili finalizzate all’utilizzo da parte dei 

membri, può promuovere interventi integrati di 

domotica, interventi di efficienza energetica, nonché 

offrire servizi di ricarica dei veicoli elettrici ai propri 

membri e assumere il ruolo di società di vendita al 

dettaglio e può offrire servizi ancillari e di flessibilità

COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE (CER)



CLIENTI FINALI MEMBRI DI SCHEMI AUC O CER

UE (direttiva IEM)

✓ Mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso quello di scegliere il 

proprio venditore

✓ Possono recedere in ogni momento dalla configurazione di autoconsumo, 

fermi restando eventuali corrispettivi concordati in caso di recesso anticipato 

per la compartecipazione agli investimenti sostenuti, che devono comunque 

risultare equi e proporzionati

✓ Regolano i rapporti tramite un contratto di diritto privato che individua 

univocamente un soggetto responsabile del riparto dell'energia condivisa

✓ Resta fermo che sull'energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali, 

compresa quella condivisa, si applicano gli oneri generali di sistema



TIAD - TESTO INTEGRATO AUTOCONSUMO 
DIFFUSO ( DELIBERA ARERA 727/2022/R/eel)

➢ Definisce le 6 configurazioni abilitate all’autoconsumo diffuso 

➢ Individua il perimetro di riferimento: utenti connessi alla medesima Cabina primaria (CP)  e 

appartenenti alla stessa Zona di Mercato

➢ Adotta il modello virtuale per regolare gli scambi energetici che avvengono su rete pubblica

▪ Ogni utenza è connessa alla rete tramite contatore fiscale e il 
distributore esercisce il servizio di misura

▪ Ogni utente è libero di scegliere il proprio fornitore d’energia

▪ Il GSE eroga al soggetto responsabile l’incentivo e la ripartizione 
interna è frutto di accordi privati

Modello regolatorio autoconsumo diffuso
Deliberazione 727/2022/R/eel

Marzo 2023: mappe delle cabine primarie disponibili sui siti dei Distributori 



Ministero Difesa e concessionari terzi: possono costituire 
CER nazionali anche con altre pubbliche amministrazioni 
centrali e locali anche per impianti superiori a 1 MW con 
facoltà di accedere agli incentivi anche per la quota di 
energia elettrica condivisa da impianti e utenze di consumo 
non connesse sotto la stessa cabina primaria

Autorità Portuali: possono costituire una o più CER, in 
coerenza con il proprio documento di pianificazione 
energetica e ambientale. Gli incentivi previsti dal decreto 
legislativo 199/21 si applicano agli impianti anche se di 
potenza superiore a 1 MW

Valorizzazione: (dell’energia elettrica autoconsumata 
oraria) è pari alla più alta tariffa di trasmissione applicata 
ai clienti finali connessi alle reti di distribuzione

Ministero difesa: 
CER nazionali

Autorità Portuali 
impianti superiori a 

1 MW

Adeguamento
delle componenti

tariffarie

TIAD - TESTO INTEGRATO AUTOCONSUMO 
DIFFUSO ( DELIBERA ARERA 727/2022/R/eel)



➢ Impianti di potenza > 600 kW e ≤ 1 MW

 FIP = 60 + max(0; 180 – Prezzo zonale) con un massimo di 100 €/MWh

➢ Impianti di potenza > 200 kW e ≤ 600 kW

 FIP = 70 + max(0; 180 – Prezzo zonale) con un massimo di 110 €/MWh

➢ Impianti di potenza ≤ 200 kW

 FIP = 80 + max(0; 180 – Prezzo zonale) con un massimo di 120 €/MWh

 Per impianti fotovoltaici localizzati nel Centro Italia (Lazio, Marche, Toscana, 

Umbria e Abruzzo) si aggiungono 4 €/MWh

 Per impianti fotovoltaici localizzati nel Nord Italia si aggiungono 10 €/MWh

TARIFFA INCENTIVANTE FEED-IN PREMIUM 
SECONDO LA BOZZA NUOVO DM MASE 

Si applica ad un contingente di 5 GW e comunque non oltre il 31 dicembre 2027



Cosa sono e cosa promuovono



COSA SONO LE COMUNITÀ ENERGETICHE

Modo di organizzarsi…

per rispondere a dei 
bisogni…

identificati dai propri 
membri.



Protagonismo dei cittadini

Accettazione fonti 
rinnovabili

Partecipazione al mercato

Accesso all’energia

Contrasto povertà 
energetica

COSA PROMUOVONO



QUAL È L’IMPATTO ATTESO?

WWW.RESCOOP.EU 

http://www.rescoop.eu/


QUAL È L’IMPATTO ATTESO?



Le tre dimensioni
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CLUSTER E MODELLI ORGANIZZATIVI

CLUSTER 1

Modello public lead

Tipologia di 

comunità e 

stakeholder

Proponenti locali pubblico-

privati; ruolo di promozione 

della PA

Benefici generati
Creazione di benefici collettivi 

e locali

Processi di ingaggio 

e di partecipazione

Processo e modus operandi 

prevalentemente top-down

CLUSTER 2

Modello pluralista

Applicazione di modelli 

orizzontali di comunità 

Cittadini soci e prosumer;

Coalizioni di attori locali

Processi e modus operandi 

prevalentemente bottom-up

CLUSTER 3 – 

Modello energy builders

Intermediazione tra interessi 

esogeni, progetti locali e 

consumatori individuali

Modelli di consumo 

energetico alternativi; azione 

su risparmio per i consumatori

Eterogeneità di approcci tra 

top-down e bottom-up



METODOLOGIA DI ANALISI

Definizione 
scenari

e KPI

Analisi stato 
attuale

Valutazione 
KPI

Azioni 
migliorative

Ipotesi di lavoro
comuni

Analisi dei singoli
casi di studio

➢ Disponibilità di dati energetici e territoriali

➢ Definizione degli obiettivi e dei KPI di riferimento

➢ Analisi di sostenibilità economica



PATRIMONIO TERRITORIALE E RISORSE DISPONIBILI

Disponibilità teorica di fonti energetiche rinnovabili e loro 
accessibilità:

Output: Carta della disponibilità teorica delle risorse

• le superfici urbanizzate e le coperture degli edifici che 
possono essere utilizzate per valorizzare l’energia dal sole 

• le aree con velocità media del vento > 4 m/s

• il reticolo idrografico di fiumi e affluenti (portata 
antropizzata e naturalizzata – (mc/s)

• disponibilità teorica di biomasse di origine forestale in 
coerenza con la capacità di rigenerazione del bosco stesso



SUSTAINABLE LIVING GOOD

MORE

COMMUNITY ASSETS

LOWER                        GASES

QUALITY OF LIFE

RELIABLE CLEAN ENERGY SUPPLIES
MONEY

JOBS

GREENHOUSE 

[RI]GENERAZIONE DEI TERRITORI E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 



Insieme si può !



Promozione di Comunità 

Energetiche Rinnovabili 

«territoriali» che prevedano 

la costituzione di un unico 

soggetto giuridico e il 

coinvolgimento di più cabine 

primarie afferenti alla stessa 

zona di mercato

C.E.R. TERRITORIALE 



• Incontri assembleari

• Engagement

• Manifestazione di interesse 

• Raccolta dati tramite questionari dedicati

• Clusterizzazione «per cabina primaria e tipologia»

• Analisi di pre-fattibilità 

CER e TERRITORI 

C.E.R. TERRITORIALE 



• Studi di fattibilità per singola cabina primaria

• Restituzione dei risultati

• Supporto fasi costitutive e definizione statuto

GESTIONE DELLA COMUNITÀ ENERGETICA

C.E.R. TERRITORIALE 



Considerazioni e riflessioni











Grazie per 
l’attenzione
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